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AUTOMOTIVE

Componentistica Componentistica, competitività
in serio pericolo

Matteo Meneghello ia pag.2
a rischio se scompare Taranto

Automotive

Bonometti: «Per l'Italia,
priva di materie prime,
l'industria di base è chiave»

Matteo Meneghello

Figlie di un'Ïiva minore. Come le
aziende dell'indotto piemontese
legato al sito di Novi Ligure; ma
anche come le carpenterie e tutta
la catena della subforniture del
Nord Italia, un tempo legate a
doppio filo a Fiat e oggi
diversificate lungo una
committenza Tien localizzata
soprattutto in Germania ed
Europa dell'Est (con una
conseguente diversificazione
anche degli acquisti di acciaio). La
filiera della componentistica auto
italiana ha smarrito da anni il
contatto con Taranto, in parallelo
con la riduzione di gamma e
tonnellaggio. Il legame però resta,
ela perdita definitiva di un
interlocutore italiano
rischierebbe, secondo i principali
protagonisti, di minare
ulteriormente la capacità
competitiva non solo delle singole
imprese, ma dell'intero Sistema

Paese. «La filiera bresciana e
lombarda della componentistica
automotive rischia di dovere
pagare anche questo prezzo»
spiega Marco Bonometti,
presidente del Gruppo Omr,
fornitore automotive da circa 800
milioni di fatturato. «Il tema —
spiega — è di politica industriale:
per un Paese come l'Italia, privo di
materie prime, l'industria di base è
fondamentale. Privarsi di un asset
come la principale acciaieria
significa rendere la dorsale
manifatturiera ancora più
vulnerabile. Si tratta di un tema
critico, a maggior ragione in uno
scenario come quello attuale, che
vede un rischio di indebolimento
dell'industria europea, in parallelo
con il percorso di transizione
energeticaUe e con la filiera corta
che sta diventando un fattore
strategico ineludibile» . «Siamo in
apprensione — gli fa eco Roberto
Vavassori, presidente di Anfia —: la
disponibilità di acciaio è
fondamentale per l'operatività dei
nostri associati e rischiare di
perdere ulteriore competitività, sia
a livello nazionale che europeo,
non è accettabile». Il rischio è
anche trovarsi in futuro di nuovo
in balia di una dinamica di prezzo
di difficile controllo, come
nell'ultima recente stagione. «Ora

la situazione siè normalizzata —
conclude Vavassori — ma non
possiamo dirci soddisfatti della
capacità competitiva del settore,
soprattutto sul fronte energetico.
Dobbiamo dare prova di
compattezza, come stiamo
facendo in questi giorni con l'avvio
del tavolo per l'automotive».
Tornando al legame con l'ex

Ilva, in questi anni il flusso di
forniture da Taranto verso la
filiera italiana dell'auto si è
progressivamente deteriorato e il
timore che la crisi di governance
tra il socio privato e il Governo
possa dare il colpo di grazia a
questo legame storico è diffuso.
«Si può dire — riflette Paolo
Sangoi, presidente diAssofermet,
l'associazione che raggruppa le
realtà della distribuzione e della
prelavorazione siderurgica — che
Ilva e Fiat siano cresciute insieme;
negli anni l'una ha contributo al
successo dell'altra e insieme
hanno reso fiorente la filiera. Ma 15
anni fa i16o%del consumo
dipendeva da Ilva, oggi invece il
legame è minimo, come è evidente
dai dati produttivi, mentre sul
mercato registriamo
regolarmente la presenza di altri
player europei e anche di
produttori asiatici».
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Stellantis, sì al milione di veicoli
Resta il nodo sui tempi del piano

Auto

L'intesa doveva già essere
firmata in estate: ora si parte
con i sottogruppi di lavoro

Nuovo tavolo in plenaria,
con tutte le parti coinvolte,
convocato per fine gennaio

Carmine Fotina
Filomena Greco

L'obiettivo, la produzione in Italia
di 1 milione di veicoli da parte di
Stellantis, è confermato, malo sono
anche tutte le incognite perché si
concretizzi. Il tavolo per lo sviluppo
dell'automotive che si è svolto ieri
al ministero delle Imprese e del ma-
de in Italy non si è aperto in un cli-
ma gioviale, raccontano i presenti.
Il titolare del Mimit, Adolfo Urso, ha
citato una serie di elementi che for-
se, negli ultimi giorni, non hanno
contribuito a preparare l'incontro
nel migliore dei modi, a cominciare
dall'invio da parte di Stellantis di
15mila mail ai suoi dipendenti per
incentivare l'esodo volontario,
l'annuncio di vendita dello stabili-
mento Maserati di Grugliasco pub-
blicato sul sito immobiliare.it, le
voci sull'assegnazione della Panda
elettrica allo stabilimento in Serbia
e non a Pomigliano. Va ricordato
che si tratta di un dialogo che si sta
protraendo oltre ogni aspettativa.
Il governo puntava a un accordo
con Stellantis su livelli produttivi,
ricerca, filiera e occupazione da fir-
mare già entro la pausa estiva. Poi
si è arrivati a fine anno e ora si pre-
annunciano sottogruppi di lavoro
tematici — cinque in tutto, su volu-
mi, tempistiche e incentivi, effi-
cientamento degli stabilimenti, Ri-
cerca e sviluppo, componentisti-
ca, occupazione — e, per fine gen-

naio, un nuovo tavolo in plenaria
come quello di ieri, con sindacati,
componentisti (Anfia) e rappre-
sentanti delle Regioni sede di sta-
bilimenti dell'azienda.
Uno schema di accordo, secondo

quanto riferito da alcune fonti tec-
niche, era già pronto poi alcune ri-
chieste di integrazioni giunte diret-
tamente da Palazzo Chigi hanno
frenato i progressi del dossier. Urso
ora ribadisce l'obiettivo di arrivare
a i milione di veicoli prodotti in Ita-
lia, «in modo progressivo e conti-
nuativo», con la possibilità di coin-
volgere altre case costruttrici per
ulteriori 5 o omila unità. E Stellantis
conferma di lavorare verso il target
di i milione (tra auto e veicoli com-
merciali). Ma un disallineamento
sembra esserci sui tempi: il Mimit e
una parte dei sindacati vorrebbero
tagliare il traguardo già a fine 2028,
il gruppo guidato da Carlos Tavares
indica il 2030.

In primo piano resta il tema de-
gli incentivi per le vetture meno in-
quinanti. Il Mimit è intenzionato a
ripristinare l'ecobonus nel 2024
con l'idea di lanciare una campa-
gna di un anno per poi decidere se
confermarla o rivederla in base a
come cambierà l'attuale delta tra
auto immatricolate in Italia (siamo
a i,5 milioni l'anno) e autovetture
prodotte negli stabilimenti italiani
(meno di mezzo milione nel 2022,
685mi1a se si considerano anche i
commerciali leggeri). Ci sono a di-
sposizione gli avanzi dei vecchi
ecobonus per le auto elettriche e
ibride - circa 300 milioni - e la quo-
ta annuale (650 milioni) a valere sul
Fondo automotive che ha una di-
sponibilità residua di 6 miliardi fi-
no al 2030, inclusi gli aiuti alla filie-
ra, a loro volta congelati in attesa di
arrivare ad un accordo. Non è an-
cora chiaro né quando la nuova
tornata di aiuti partirà né se e come
sarà rimodulata. Bisognerà poi ca-
pire se potrà essere mutuato anche
in Italia l'esempio francese — a cui
il ministero guarda con grande in-
teresse — che prende in considera-

zione anche i fattori ecologici, pro-
duttivi e logistici, e non solo le
emissioni allo scarico, penalizzan-
do di fatto le produzioni dell'elet-
trico made in China.

I vertici italiani di Stellantis — il
responsabile di Corporate Affairs
Italia, Davide Mele, insieme al re-
sponsabile delle Relazioni Istitu-
zionali, Daniele Chiari e il rRespon-
sabile delle Risorse umane, Giusep-
pe Manca — hanno messo in eviden-
za il peso del Gruppo per
l'economia italiana grazie ad un
surplus di ii miliardi, dal 2021, ge-
nerati grazie a veicoli prodotti in
Italia ed esportati in tutto il mondo.
Allo stesso tempo però hanno riba-
dito che l'obiettivo finale di un mi-
lione di veicoli prodotti in Italia di-
pende comunque da una serie di
fattori abilitanti: la cancellazione di
norme come il nuovo Regolamento
per i motori Euro 7 — che andrà al
voto finale il 14 dicembre — «per
continuare a produrre auto di pic-
cole dimensioni a prezzi accessibili
per i clienti», il sostegno del merca-
to attraverso incentivi alle vendite
e infine na maggiore competitività
dei costi, compresi quelli energeti-
ci, per l'intera catena di fornitura.
Tra le righe pesano alcuni nodi in-
dustriali che preoccupano i sinda-
cati — al tavolo le segreterie nazio-
nali di Fim, Fiom, Uilm, Ugl e Fi-
smic — e da cui dipende la tenuta
produttiva degli stabilimenti italia-
ni. La produzione della Panda a Po-
migliano è legata a doppio filo al
dossier sul futuro Euro 7: se l'Euro-
pa spingerà su obiettivi di emissio-
ni più ambiziosi, sarà difficile man-
tenere in Italia la produzione di una
city car che è sì il modello più ven-
duto, ma con margini risicati. A Mi-
rafiori la variabile è rappresentata
dai volumi, dimezzati, dei modelli
Maserati e dalla complessa transi-
zione all'elettrico del Tridente, con
la produzione l'anno prossimo dei
modelli Gt e Gran Cabrio inversio-
ne bey e le incognite sulla futura
Quattroporte.
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Stellantis, allarme dei sindacati
Il governo: aumenti la produzione
Urso: risorse per 6 miliardi fino al 2030. La Fiom: non vediamo garanzie sul lavoro

di Claudia Voltattorni

ROMA Da un lato del tavolo a
Palazzo Piacentini a Roma, il
ministro delle Imprese e del
Made in Italy Adolfo Urso.
Dall'altra parte, Stellantis, che
schiera Davide Mele, respon-
sabile di Corporate Affairs Ita-
lia. In mezzo 7 Regioni (Pie-
monte, Abruzzo, Lazio, Basili-
cata, Campania, Emilia Roma-
g n a, Molise), Anfia e i
sindacati di settore - Fiom-
Cgil, Fim-Cisl, Uilm, Ugl, Fi-
smic. Il primo tavolo perma-
nente per lo sviluppo Auto-
motive istituito dal ministero
di via Veneto d'intesa con Stel-
lantis si conclude con molte
promesse e altrettanti dubbi.

Arrivare ad un milione di
veicoli - auto e veicoli com-
merciali - prodotti in Italia è
«l'ambizione» della multina-
zionale Stellantis che ha riba-
dito «la centralità dell'Italia
nella strategia globale del
gruppo e la volontà di creare

un futuro sostenibile perle at-
tività italiane che hanno già
contribuito alla bilancia com-
merciale italiana con un sur-
plus di n miliardi di euro dal-
la creazione di Stellantis nel
2021». Ma «per raggiungere
gli obiettivi finali - specifica
Mele -, sono cruciali una serie
di fattori abilitanti specifici:
come la cancellazione del-
l'impatto della normativa Eu-
ro 7» e «incentivi adeguati
per i clienti di veicoli elettri-
ci», per «sostenere il mercato
e la competitività industriale
di Stellantis e dei fornitori ita-
liani».

Il ministro Urso risponde
che si può contare fino al
2030 su 6 miliardi di euro nel
fondo per l'Automotive, risor-
se «da dirigere sia agli incen-
tivi sia sul fronte dell'offerta e
quindi per favorire gli inse-
diamenti di altri siti produtti-
vi e la riconversione all'elettri-
co». Ma «deve aumentare il
numero di auto prodotte in
Italia, perché nel 2022, l'80%
degli incentivi sono andati ad
auto prodotte all'estero, non
ce lo possiamo consentire».

Con 45o mila auto prodotte in
Italia e 1,4 milioni di immatri-
colazioni, secondo Urso va ri-
stretto il delta tra le due cifre.
Ma gli incentivi per la rotta-
mazione nel 2024 saranno
rinnovati e l'obiettivo è di 1
milione di veicoli Stellantis
prodotti all'anno. Perciò biso-
gnerà arrivare «a breve, con
tutti gli attori ad un accordo
di sviluppo nel nostro Paese»,
e il tavolo permanente che si
riunirà «in maniera continua-
tiva» serve a questo.
Per ora però, si tratta so-

prattutto di annunci e buone
intenzioni e sia le Regioni sia i
sindacati chiedono un piano
di sviluppo e «più garanzie».
Per Michele De Palma (Fiom)
«Stellantis non ha ancora ri-
sposto alla domande se ha in-
tenzione di fare investimenti
o chiudere gli stabilimenti: di
fronte all'obiettivo di un mi-
lione di veicoli ci sono tutti i
lavoratori di tutti gli stabili-
menti che continuano ad es-
sere in cassa integrazione, dal
2014 abbiamo perso più di
1.500 lavoratori», quindi «ci
sono modelli che garantisco-

no l'occupazione? I lavoratori
usciranno dalla cassa integra-
zione?». La Fiom chiede cer-
tezze alla multinazionale e
che «garantisca ricerca, svi-
luppo e produzione nel no-
stro Paese». Anche Rocco Pa-
lombella (Uilm) chiede che
«si passi dalle dichiarazioni ai
fatti concreti, confrontandoci
stabilimento per stabilimen-
to», e Fernando Uliano (Fim-
Cisl) si augura che «non sia
l'ennesimo annuncio, ora è
determinante il piano opera-
tivo». Nei giorni scorsi Stel-
lantis ha inviato 15mila mail ai
dipendenti per verificare
eventuali uscite volontarie
dall'azienda.

Intanto però il ministro Ur-
so punta ad attrarre nuovi
produttori e a raggiungere 1,5
milioni di veicoli prodotti:
«Stiamo lavorando affinché
altri si insedino nel nostro Pa-
ese», dice. Il prossimo incon-
tro automotive sarà in genna-
io con cinque gruppi di lavoro
su mercato competitività,
componentistica, lavoro e su
ricerca, sviluppo e centri di
ingegneria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

_......r._.. _

Economia 1 7(1
f ~ ... ...

titubt+lllin' ni-¡nY'I
•c...ir.. º

SI elAnuis. alLlrnie. dei sùldar,d ì
I7 grn erno: aumenti la prodUzinue

1 / 2
Pagina

Foglio

07-12-2023
35

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

Tavolo Sviluppo Automotive 6_12_2023 Pag. 5

Tiratura: 210.526 

Diffusione: 256.042



1
milione
di veicoli
all'anno in Italia
è l'obiettivo
di Stellantis

Grugliasco
Una scocca
per Maserati
Ghibli in fase
di produzione
nello
stabilimento
di Grugliasco,
messo
ufficialmente
in vendita
da Stellantis
nelle scorse
settimane
e che chiuderà
i battenti
entro fine anno
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In Serbia
Lo stabilimento
di Kragujevac,
negli ex
impianti
Zastava
acquisiti da Fiat
nel 2008 in
Serbia dove
Stellantis
inizierà la
produzione
della Panda
elettrica

L'incontro
Il primo
incontro del
tavolo
permanente
per lo sviluppo
automotive,
istituito con
Stellantis, si è
tenuto ieri
al ministero
delle Imprese e
del Made in
Italy

I volti

L:I
In alto Adolfo
Urso, ministro
delle Imprese e
del Made in
Italy (Mimit) e
sotto Carlo
Tavares
amministratore
delegato di
Stellantis, nata
dalla fusione
tra i gruppi Fiat
Chrysler
Automobiles e
Psa
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L'INDUSTRIA

"Un milione di veicoli"
Tra governo e Stellantis
intesa sulla produzione

di Diego Longhin

ROMA - Il governo alza l'asticella de-
gli obiettivi sul fronte auto. Non solo
riportare la produzione di veicoli a 1
milione, ma arrivare nei prossimi an-
ni a 1,5 milioni, portando in Italia un
nuovo costruttore. Sul primo tra-
guardo, 1 milione, Stellantis, sinda-
cati, Regioni e aziende dell'indotto,
rappresentate dall'Arma, hanno det-
to «sì» nella prima riunione del "Ta-
volo sviluppo automotive" al mini-
stero delle Imprese e del Made in Ita-
ly. Un numero non lontano dalle per-
formance attuali: il 2023 si chiuderà
con una produzione tra i 700 e gli
800 mila veicoli. L'obiettivo di 1 mi-
lione nelle fabbriche del gruppo ita-
lo-francese guidato dall'amministra-
tore delegato Carlos Tavares è prati-
cabile. Il ministro Adolfo Urso, però,
rilancia. Obiettivo finale? Arrivare a
1,5 milioni di veicoli «attirando in Ita-
lia nuovi costruttori».

Sul tavolo Urso mette 6 miliardi
di curo del Fondo per l'automotive
fino al 2030. Ci sono poi 13 miliardi
in campo per il Piano Transizione
5.0 nel 2024 e 2025 per l'innovazio-
ne tecnologica green e digitale delle
imprese. Poi i 3 miliardi del fondo
batterie varato ieri da Bruxelles, sen-

Il ministro Urso:
`Nuovi incentivi
solo se aumenta
il made in Italy"

za considerare i fondi avanzati dagli
incentivi 2023 e 2022, più di mezzo
miliardo, che dovrebbero essere ri-
messi in circolo. Urso è stato chiaro:
«Bisogna consentire ai cittadini di
cambiare macchina con auto pro-
dotte nel nostro Paese. L'80% degli
incentivi sono andati ad auto fatte
all'estero. Faremo un nuovo ecobo-
nus che deve avere l'obiettivo di au-
mentare la produzione in Italia. Al-
trimenti destineremo queste risorse
ad altro, alle politiche industriali».
Un nuovo sistema di incentivi che il
settore vorrebbe veder debuttare al
più presto. C'è un tentativo in corso
di varare le modifiche entro fine an-
no. Operazione difficile, visti i tempi
tecnici. Se il ministero delle Impre-
se e del Made in Italy, che si deve
mettere d'accordo con i colleghi del-
l'Ambiente e dell'Economia, ci do-
vesse riuscire, lo schema di incenti-
vi di gennaio non sarebbe più quello
varato dal governo Draghi.

«Questo tavolo rappresenta un
punto di svolta contro il declino pro-
duttivo», dice Urso che non ha ri-
sparmiato critiche, così come il go-
vernatore del Piemonte Alberto Ci-
rio, a Stellantis, gruppo partecipato
da Exor che controlla anche Repub-
blica attraverso Gedi, rispetto alla
comunicazione all'esterno sulla ven-

dita dei siti italiani sulle piattafor-
me on-line e sugli annunci della pro-
duzione della Panda elettrica in Ser-
bia. La riunione si è chiusa con la
creazione di cinque sottotavoli (Vo-
lumi e produzione, Ricerca e svilup-
po, Componentistica, Transizione e
Occupazione e formazione) per arri-
vare nel giro di qualche mese a una
bozza di «programma di sviluppo».

Stellantis ha ribadito «la centrali-
tà dell'Italia nella strategia globale e
la volontà di creare un futuro soste-
nibile per le attività italiane, oltre al-
l'ambizione di raggiungere 1 milio-
ne di veicoli». Ha sottolineato la ne-
cessità di rivedere gli standard Euro
7, gli incentivi per auto e colonnine
e di avere un costo dell'energia com-
petitivo. I sindacati chiedono che si

passi dalle parole ai fatti. «È necessa-
rio un confronto stabile, sito per si-
to», spiega il segretario Uilm, Rocco
Palombella. «Speriamo che non sia
l'ennesimo annuncio. Ora è determi-
nante il piano operativo», dice Ferdi-
nando Uliano, segretario Fim. «Stel-
lantis non ha dato sicurezze, i fondi
pubblici devono garantire produzio-
ne e lavoro», sottolinea Michele De
Palma, numero uno Fiom. L'Anfia
con Roberto Vavassori auspica che
«lo spirito costruttivo porti a risulta-
ti concreti». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dialogo avviato al tavolo di settore per arrivare all'obiettivo di produrre un milione di veicoli

Governo inpressingsu Stellantis
L'azienda: "Impegni confermati"

IL CASO

LEONARDO DI PACO
TORINO

1 tavolo automotive, defi-
nito dal presidente di Stel-
lantis John Elkann simbo-

 lo di «buona politica», do-
po la prima riunione svoltasi ie-
ri a Roma nella sede del mini-
stero delle Imprese e del Made
in Italy ha trovato subito una
convergenza di intenti fra tutti
gli attori coinvolti.
Secondo azienda, governo,

rappresentanti delle Regioni
sede di stabilimenti Stellantis,
sindacati e Anfia, l'obiettivo di
arrivare a produrre un milione
di veicoli è raggiungibile. Ma
molto dipenderà, ha fatto sape-
re il gruppo nato dalla fusione
fra Fca e Psa, «da fondamenta-
li e specifici fattori abilitanti
quali la cancellazione delle
norme regolamentari quali
l'Euro 7 per continuare a pro-
dune auto di piccole dimensio-
ni a prezzi accessibili, il soste-
gno del mercato attraverso in-
centivi alle vendite e la compe-
titività dei costi, compresi quel-

Per il gruppo servono
il cambio delle regole

sull'Euro 7
e misure per l'energia

ADOLFO URSO

MINISTRO
PERLE IMPRESE

Q~

Disponibili
sei miliardi di euro
nel fondo a sostegno
dell'automotive
da qui al 2030

li energetici, per l'intera cate-
na di fornitura».

Il tavolo automotive, ha det-
to il numero uno del Mimit,
Adolfo Urso, «rappresenta un
punto di svolta per il sistema
Paese per raggiungere un
obiettivo ambizioso, ma con-
creto: invertire il declino pro-
duttivo registrato negli ultimi
anni in Italia per raggiungere
la soglia di in milione di veicoli
da parte dell'azienda nei siti
produttivi italiani. Dobbiamo
destinare tutte le risorse che
abbiamo per aumentare la pro-
duzione italiana in modo pro-
gressivo fino a raggiungere
quell'obiettivo». L'anno scor-
so, ha aggiunto il ministro,
«in Italia sono state prodotte
appena 450 mila autovetture
a fronte di un milione e 400
mila immatricolazioni e
1'80% degli incentivi sono fi-
niti ad auto prodotte all'este-
ro, anche da Stellantis. Que-
sto non può più accadere».
Anche il presidente della Re-

gione Piemonte, Alberto Cirio,
nella veste di coordinatore del-
le regioni che ospitano stabili-
menti Stellantis, definisce
«inaccettabile» il fatto che «so-

lo il 20% degli incentivi messi
in campo per sostenere il mer-
cato dell'auto viene usato per
acquistare auto italiane» e
chiama a raccolta «l'impegno
di tutti per rilanciare la produ-
zione e arrivare almeno al pri-
mo obiettivo di produrre un
milione di veicoli». L'azienda,
presente a Palazzo Piacentini
con il responsabile di Corpora-
te Affairs Italia di Stellantis,
Davide Mele, raccoglie l'assist.
«Abbiamo presentato un pia-
no condiviso con missioni spe-
cifiche per ogni stabilimento
che porterà il gruppo a produr-
re il più ampio portafoglio di
veicoli degli ultimi 10 anni,
ampliando l'offerta dei nostri
10 marchi per coprire altret-
tanti segmenti di mercato».

Soddisfatta dell'esito del ta-
volo l'Anfia, con il presidente
Roberto Vavassori che parla di
«un momento significativo
per il settore automotive italia-
no: auspichiamo che lo spirito
costruttivo e di comunione di
intenti emerso oggi possa por-
tare a dei risultati concreti nei
prossimi mesi».
Più prudenti, come da copio-

ne, i sindacati. Per Ferdinan-

do Uliano, segretario nazio-
nale Fim Cisl, «sono due anni
che chiediamo un piano di
sviluppo e occupazione con-
creto, per noi è determinan-
te. Stiamo affondando negli
annunci, speriamo che que-
sto non sia l'ennesimo». Simi-
li i concetti espressi da Miche-
le De Palma, segretario gene-
rale Fiom Cgil: «Devono esse-
re chiare e i finanziamenti
pubblici, dichiarati dal Mi-
mit con il fondo per l'automo-
tive di 6 miliardi e altre risor-
se europee, devono essere
vincolati a garantire la produ-
zione in tutti gli stabilimenti,
la ricerca e sviluppo e l'occupa-
zione, anche a supporto dell'in-
tera filiera della componenti-
stica». L'obiettivo di un milio-
ne di vetture, ha detto il segre-
tario generale della Uilm, Roc-
co Palombella, «è alla portata
visto che già quest'anno la pro-
duzione di Stellantis dovrebbe
attestarsi fra 700 e 800 mila
veicoli, ma chiediamo che si
passi a fatti concreti, confron-
tandoci stabilimento per stabi-
limento. Ora è determinante il
piano operativo

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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.

Automotive, dal governo
ultimatum a Stellantis
LA TRATTATIVA

ROMA Se entro un anno Stellantis non
avrà fatto passi concreti per avvici-
narsi al target di un milione di veicoli
(non più solo privati, ma anche com-
merciali) prodotti in Italia, il governo
è pronto a corteggiare un altro gran-
de player mondiale. Mettendo sul
piatto almeno una decina di miliardi
di nuovi incentivi perla produzione e
l'acquisto dei veicoli da parte dei con-
sumatori. Il competitor prescelto può
essere Toyota, che ha già uno stabili-
mento in Emilia Romagna, seppur
non direttamente produttivo, oppure
l'italiana Dr Automobiles Groupe (le-
gata alle cinesi Chery Automobile,
Jac Motors e Baic group), con uno si-
to sostanzialmente di assemblaggio
in Molise. Ma ci sono anche gli altri
nomi noti: da Volkswagen a Renault,
da Generai Motors a Hyundai e Ford.

LA RIMODVLAZIONE DEGLI AIUTI
Ancora nulla è deciso e la strada non
è priva di grossi ostacoli economici,
perché Stellantis è l'unico grande
gruppo ad avere già stabilimenti pro-
duttivi in Italia (ce ne sono sei). Tutta-
via il ministro delle Imprese Adolfo
Urso anche ieri, a margine del primo
tavolo di sviluppo dell'automotive
con sindacati e filiera al Mimit, ha ri-
badito all'azienda italo-francese la
strategia del governo.

Secondo i sindacati è una mossa di
scacchi per arrivare a chiudere l'ac-
cordo. Chissà. In ogni caso, stando al-
le dichiarazioni ufficiali, l'esecutivo
condivide con Stellantis, sindacati,
Regioni e filiera dell'auto l'obiettivo
del milione di veicoli. L'azienda, in
fondo, lo avrebbe alla portata di ma-
no: già quest'anno la produzione può
arrivare a 700-800 mila vetture. E il

nuovo target, non più sulle sole auto
private, riduce l'ambizione di circa
200milaveicoli.

II patto da firmare con l'azienda
(dopo quello con Anfia), che il gover-
no aveva annunciato per l'estate, slit-
ta ancora: si potrebbe chiudere entro
marzo. Stellantis chiede però al go-
verno di adoperarsi per cancellare
del tutto la normativa Ue sulle auto
Euro 7 e poi aiuti sostanziosi. Sul piat-
to ci sono i sei miliardi su otto di in-
centivi avanzati dal Fondo automoti-
ve entro il 2030, ma si può attingere
anche a una parte dei 13 miliardi del
piano Transizione 5.0 per il 2024 e il
2025, dedicato all'innovazione soste-
nibile e digitale delle imprese, più al-
tri fondi del Pnrr.

ComechiestodaAnfiasipuntapoi
a rimodulare gli incentivi per l'acqui-
sto. Non solo gli oltre 200 milioni che
non sono stati spesi per auto elettri-
che e ibride dovrebbero essere messi
sulle Euro 4 o Euro 5, mai nuovi aiuti
potrebbero diventare più incisivi per
le vetture green e ibride, come per le
società di noleggio e car sharing.

Peri sindacati, Fiom Cgill, Uilm Uil
e Fim Cisl, mancano però da parte di
Stellantis indicazioni chiare sul futu-
ro degli stabilimenti e dell'occupazio-
ne. Della serie: non ha senso produr-
re di più mentre si licenzia (è stato ap-
pena varato il piano per l5mila uscite
"volontarie" in tutta Italia).

G. And.
C RIPRODUZIONE RISERVATA

SE NEL 2024 L'AZIPNDA
NON SI AWICINERA
AL MILIONE DI VEICOLI
PRODOTTI IN ITALIA
PRONTI 10 MILIARDI
PER UN COMPETITOR

Crisi dell'elettrico,
alle aziende Ue
mancanoi minerali
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IL MINISTRO DEL MADE IN ITALY AL TAVOLO SULL'AUTO

«Incentivi solo a chi produce in Italia»
Urso: oggi I'80% dei fondi va alle case stranie

lazione dell'impatto della nor-
mativa Euro 7 per continuare
a produrre modelli accessibili
in Italia, incentivi adeguati
per i clienti di veicoli elettrici
al fine di sostenere il mercato
e lo sviluppo della rete di rica-
rica, il miglioramento della
competitività industriale di
Stellantis e dei fornitori italia-
ni, incluso il costo dell'ener-
gia. E sempre Mele ha quindi
ricordato gli 11 miliardi di sur-
plus alla bilancia commercia-
le italiana dalla nascita di Stel-
lantis a oggi.
La risposta di Urso: «Abbia-

mo 6 miliardi nel fondo per
l'automotive da qui al 2030,
ma deve aumentare il nume-
ro di auto prodotte nel nostro
Paese. L'80% degli incentivi,
nel 2022, sono finora andati
ad auto prodotte all'estero.
Questo non ce lo possiamo
consentire. A questi 6 miliar-
di si aggiungono, anche per
questo settore, i 13 che mette-
remo in campo per il Piano
Transizione 5.0 nel 2024 e
2025, per l'innovazione tecno-
logica green e digitale delle
nostre imprese e, quindi, an-
che di quelle dell'automoti-

Pierluigi Bonora 

Cinque tavoli di lavoro pre-
sidiati dal ministero delle Im-
prese e del Made in Italy e
con la segreteria tecnica affi-
data ad Anfia, l'associazione
della filiera auto. Il «Tavolo
automotive» convocato ieri
dal ministro Adolfo Urso, che
ha l'obiettivo di far tornare la
produzione di veicoli in Italia
a quota 1 milione, si divide
dunque in cinque sottotavoli:
il primo, su come utilizzare i
6 miliardi di risorse del fondo
automotive; il secondo, su effi-
cientamento produttivo, ener-
gia e logistica; il terzo, dedica-
to a sviluppo e innovazione; il
quarto, per la componentisti-
ca; mentre il quinto verterà
sui temi occupazione e forma-
zione. Presenti, all'incontro
con Urso, i vertici di Stellan-
tis, l'Anfia, i sindacati e i presi-
denti delle Regioni in cui si
trovano gli impianti Stellan-
tis. Davide Mele, responsabi-
le di Corporate Affairs Italia
del gruppo francese-italiano,
ha di fatto ribadito i punti fer-
mi anticipati nei giorni scorsi
dall'ad Carlos Tavares: cancel-

TESORETTO

In cassa ci sono ancora
6 miliardi di soldi
pubblici per il settore

45Omiia
Nel 2022 sono state
immatricolate 1,4 milioni
dì vetture di cui solo
450mila prodotte in Italia

re. Stellantis deve superare il milione di unità
ve». Il ministro, nel sottolinea-
re che «si aggiungono poi i
2,5 miliardi di fondi Pnrr attra-
verso il Repower Eu», ha rile-
vato come «nel 2022 siano sta-
te immatricolate 1,4 milioni
di vetture a fronte di una pro-
duzione italiana di 450mila:
un delta così ampio non esi-
ste in alcun Paese europeo».

Il piano per la rimodulazio-
ne degli incentivi, dunque,
punta a stimolare la produzio-
ne di veicoli in Italia, conditio
sine qua non per arrivare al
traguardo di 1 milione nei
prossimi anni. In proposito,
per Ferdinando Uliano (Fim
Cisl), «la discussione dovrà ri-
guardare, non tanto l'italiani-
tà dei marchi Stellantis, ma
quali e quanti nuovi modelli
saranno prodotti qui».
In fatto di incentivi e soste-

gni, il governo sembra aver
imboccato la strada della pru-
denza e della massima chia-
rezza sulla volontà di Stellan-
tis di investire in Italia, aspet-
to che ha visto ieri il manager
Mele assicurare «la centralità
del Paese nella strategia glo-
bale del gruppo, insieme alla
volontà di creare un futuro so-
stenibile per le attività italia-

ne». Non possono infatti esse-
re dimenticati, guardando al-
la sola (allora) Fiat, secondo
un'analisi di Federcontri-
buenti, i 220 miliardi assorbi-
ti dal 1975 tra casse integrazio-
ni, prepensionamenti, rotta-
mazioni, impianti in gran par-
te finanziati con risorse pub-
bliche e forme varie di contri-
buti statali.

«L'obiettivo di un milione
di veicoli è alla portata visto
che già quest'anno la produ-
zione di Stellantis dovrebbe
attestarsi tra 700 e 800mila,
ma chiediamo che si passi dal-
le dichiarazioni ai fatti concre-
ti, con un confronto stabili-
mento per stabilimento», le
parole di Rocco Palombella,
segretario generale Uilm.
Roberto Vavassori, presi-

dente di Anfia, ha infine ricor-
dato che «la filiera dell'auto-
motive è l'unica, a oggi, a cui
viene richiesta una completa
decarbonizzazione dei pro-
dotti al 2035 per regolamento
europeo e che si è impegnata
a raggiungere la neutralità
carbonica dei processi pro-
duttivi entro l'anno 2040, per
affrontare la più grande e ve-
loce rivoluzione industriale».

ECONOMIA,.  ~
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VISIONE
Il ministro
Adolfo Urso
ha presieduto,
ieri a Roma,
il «tavolo
automotive>,
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La trattativa Il ministro Urso: «L'obiettivo è realinare in Italia tul milione di veicoli». Il sindaco vedrà Repole

Tavolo dell'auto, fumata. grigia
Cirio, Lo Russo e i sindacati in pressing su Stellantis: produca più vetture a Torino

w r

Ancora nessuna novità, almeno per il mo-
mento. Il primo nodo da sciogliere al tavolo sul-
l'a.utomotive — convocato ieri a Roma dal mini-
stro delle Imprese, Adolfo Urso, con Stellantis,
sindacati, Regioni e Anfia — è rimasto lì, irrisol-
to. Anche se il ministro esulta perché l'azienda
franco-italiana — sostiene — ha confermato
I'obiettivo di produrre i milione di autoveicoli in
Italia. Un traguardo da raggiungere «entro qual-
che anno» ha fatto sapere però ìl ministro, dopo
i rassicuranti annunci estivi.
Non sorprende, dunque, la reazione dei sin-

dacati: «Siamo entrati con una domanda — ha
commentato il segretario dei metalmeccanici

Cgil, Michele De Palma — Stellantis ha intenzio-
ne di fare investimenti o chiudere gli stabili-
menti? Non hanno risposto. Tanti lavoratori so-
no ancora in cassa integrazione per cui ci chie-
diamo se all'orizzonte ci siano nuovi modelli».

«Dal zou abbiamo perso u.5oo dipendenti —
ha aggiunto il leader della Uilm, Rocco Palom-
bella, dicendosi favorevole a un accordo «anche
con risorse pubbliche» puntualizzando però che
—Stellantis deve mettere soldi e garantire occu-
pazione, ricerca e sviluppo. E smettano di fare
pubblicità ingannevoli, come con la 600: negli
spot c'è la bandiera italiana, ma non si produce
qui». a pagina 2 Fagone La Zita

Mila veicoli
Attualmente la produzione
di Stellantis in Italia raggiunge
a malapena i 100 mila veicoli
divisi tra tutti gli stabilimenti

99
Palombella
(Uil)
Stellantis
deve
mettere
soldi e
garantire
occupazio-
ne, ricerca
e sviluppo

99
Chio
(Piemonte )
L'azienda
eviti
scivoloni
comtmica-
tivi, come
la vendita.
online degli
stabilimenti

99
De Palma
(Cgil )
Siamo
entrati
chiedendo
investi-
menti o
chiusure?
E non c'è
risposta
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Primo piano La ci _tà dell'auto

Cirio vuole più auto e striglia Stellantis
«Basta con gli scivoloni comunicativi»
Il governatore: «Non si pensi a un disimpegno del gruppo». Lo Russo incontrerà Repole

ncora nessuna novi-
tà, almeno per il
momento. Il primo
nodo da sciogliere
al tavolo sull'auto-

motive — convocato ieri a Ro-
ma dal ministro delle Imprese,
Adolfo Urso, con Stellantis, sin-
dacati, Regioni e Anfia — è ri-
masto lì, irrisolto. Anche se il
ministro esulta perché l'azien-
da franco-italiana — sostiene
— ha confermato l'obiettivo di
produrre i milione di autovei-
coli in Italia. Un traguardo da
raggiungere «entro qualche
anno» ha fatto sapere però il
ministro, dopo i rassicuranti
annunci estivi.
Non sorprende, dunque, la

reazione dei sindacati: «Siamo
entrati con una domanda — ha
commentato il segretario dei
metalmeccanici Cgil, Michele
De Palma — Stellantis ha in-
tenzione di fare investimenti o
chiudere gli stabilimenti? Non

hanno risposto. Tanti lavorato-
ri sono ancora in cassa integra-
zione per cui ci chiediamo se
all'orizzonte ci siano nuovi mo-
delli».
«Dal 2011 abbiamo perso

11.500 dipendenti — ha ag-
giunto il leader della Uilm,
Rocco Palombella, dicendosi
favorevole a un accordo «anche
con risorse pubbliche» pun-
tualizzando però che — Stel-
lantis deve mettere soldi e ga-
rantire occupazione, ricerca e
sviluppo. E smettano di fare
pubblicità ingannevoli, come
con la 600: negli spot c'è la ban-
diera italiana, ma non si produ-
ce qui». Proprio come la nuova
Panda con motorizzazione
elettrica, accarezzata da Torino
ma che sarà sfornata in Serbia.
Pareri negativi anche per i sin-
dacati del territorio: «Purtrop-
po per Mirafiori non ci sono
novità su nuove produzioni —
dichiara Edi Lazzi, segretario

generale della Fiom — signifi-
ca che la cassa integrazione
continuerà, e il futuro si pro-
spetta sempre più a tinte fo-
sche. Dopo l'ennesimo nulla di
fatto pensiamo sia giunto il
momento di ricercare nuovi
produttori di auto per il rilan-
cio economico della città». E se
il sindaco Stefano Lo Russo ha
fatto sapere che la prossima
settimana incontrerà l'arcive-
scovo di Torino, Roberto Repo-
le, per affrontare il tema occu-
pazione, il governatore Cirio è
stanco di attendere. «L'unica
soluzione è aumentare le auto
che Stellantis produce in Italia
— ha affermato — a partire da
Mirafiori che, anni fa, produce-
va il totale delle auto che oggi
vengono fatte in Italia. Mentre
Torino raggiunge appena i 1o0
mila veicoli». Dal presidente
della regione anche l'appello
all'azienda ad evitare «scivolo-
ni comunicativi, come la vendi-

ta degli stabilimenti sulle piat-
taforme immobiliari online. Il
rischio è che nell'opinione
pubblica si faccia strada l'idea
del disimpegno del gruppo in
Italia— ha aggiunto — quando
invece abbiamo bisogno di
un'industria dell'automotive
forte, che creda nel potenziale
della manodopera italiana.
Non chiediamo solo piena oc-
cupazione, ma anche crescita».
A commentare l'incontro an-
che l'assessore regionale alle
Attività produttive, Andrea
Tronzano: «Stellantis ha la
grande responsabilità di dare
continuità a una storia secolare
legata all'auto — ha sottolinea-
to — dobbiamo dare certezze
alla nostra filiera che chiede
chiarezza sull'impegno del
gruppo in Piemonte. Confidia-
mo che il lavoro sinergico tra le
Regioni, il ministro Urso e Stel-
lantis possa portare a aumen-
tare la produzione di auto».

Nicolò Fagone La Zita
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AVVIATO IL TAVOLO PER ARRIVARE ALL'OBIETTIVO DI PRODURRE UN MILIONE DI VEICOLI

Stellantis, dialogo con il governo
L'azienda: «Impegni confermati»
Il tavolo automotive, defini-
to dal presidente di Stellantis
John Elkann simbolo di «buo-
na politica», dopo la prima
riunione svoltasi ieri a Roma
nella sede del ministero delle
Imprese e del Made in Italy,
ha trovato subito una conver-
genza di intenti fra tutti gli at-
tori coinvolti. Secondo azien-
da, governo, rappresentanti
delle Regioni sede di stabili-
menti Stellantis, sindacati e
Anfia, l'obiettivo di arrivare
a produrre un milione di vei-
coli è raggiungibile. Ma mol-
to dipenderà, ha fatto sapere
il gruppo nato dalla fusione
fra Fca e Psa, «da fondamen-
tali e specifici fattori abilitan-
ti quali la cancellazione delle
norme regolamentari quali
l'Euro 7 per continuare a pro-
durre auto di piccole dimen-
sioni a prezzi accessibili, il so-
stegno del mercato attraver-
so incentivi alle vendite e la
competitività dei costi, com-
presi quelli energetici, per
l'intera catena di fornitura».

Il tavolo automotive, ha
detto il numero uno del Mi-
mit, Adolfo Urso, «rappresen-
ta un punto di svolta per il si-
stema Paese per raggiungere
un obiettivo ambizioso, ma
concreto: invertire il declino
produttivo registrato negli ul-
timi anni in Italia per raggiun-
gere la soglia di in milione di
veicoli da parte dell'azienda
nei siti produttivi italiani.
Dobbiamo destinare tutte le
risorse che abbiamo per au-
mentare la produzione italia-
na in modo progressivo fino
a raggiungere quell'obietti-
vo». L'anno scorso, ha ag-
giunto, «in Italia sono state
prodotte appena 450 mila au-
tovetture a fronte di un milio-
ne e 400 mila immatricola-
zioni e 1'80% degli incentivi
sono finiti ad auto prodotte
all'estero, anche da Stellan-
tis. Questo non può più acca-
dere». Anche il presidente
della Regione Piemonte, Al-
berto Cirio, nella veste di

coordinatore delle regioni
che ospitano stabilimenti, de-
finisce «inaccettabile» il fatto
che «solo il 20% degli incenti-
vi messi in campo per soste-
nere il mercato dell'auto vie-
ne usato per acquistare auto
italiane» e chiama a raccolta
«l'impegno di tutti per rilan-
ciare la produzione e arriva-
re almeno al primo obiettivo
di produrre un milione di vei-
coli». L'azienda, presente a
Palazzo Piacentini con il re-
sponsabile di Corporate Af-
fairs Italia di Stellantis, Davi-
de Mele, raccoglie l'assist.
«Abbiamo presentato un pia-
no condiviso con missioni
specifiche per ogni stabili-
mento che porterà il gruppo
a produrre il più ampio porta-
foglio di veicoli degli ultimi
10 anni, ampliando l'offerta
dei nostri 10 marchi per co-
prire altrettanti segmenti di
mercato».

Soddisfatta dell'esito del
tavolo l'Anfia, con il presiden-
te Roberto Vavassori che par-
la di «un momento significati-
vo per il settore automotive
italiano». Prudenti i sindaca-
ti. Per Ferdinando Uliano, se-
gretario nazionale Fim Cisl,
«sono due anni che chiedia-
mo un piano di sviluppo e oc-
cupazione concreto, per noi
è determinante. Stiamo af-
fondando negli annunci, spe-
riamo che questo non sia l'en-
nesimo». Simili i concetti
espressi da Michele De Pal-
ma, segretario generale
Fiom Cgil: «Devono essere
chiare e i finanziamenti pub-
blici, dichiarati dal Mimit
con il fondo per l'automotive
di 6 miliardi e altre risorse eu-
ropee, devono essere vincola-
ti a garantire la produzione
in tutti gli stabilimenti, la ri-
cerca e sviluppo e l'occupa-
zione, anche a supporto
dell'intera filiera della com-
ponentistica». L'obiettivo di
un milione di vetture, dice il
segretario generale Uilm,
Rocco Palombella, «è alla

portata visto che già quest' an-
no la produzione di Stellan-
tis dovrebbe attestarsi fra
700 e 800 mila veicoli, chie-
diamo che si passi a fatti con-
creti, confrontandoci stabili-
mento per stabilimento. De-
terminante il piano operati-
vo». —

Urso: «Siamo a un
punto di svolta per
invertire il declino»
Sindacati prudenti

1
Pagina

Foglio

07-12-2023
23

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

Tavolo Sviluppo Automotive 6_12_2023 Pag. 16

Tiratura: 30.923 

Diffusione: 24.370



L'azienda a
Roma per un
confronto sulla
transizione
all'elettrico, entro
fine anno attivi 5
tavoli. La Uilm:
"Si usi il fondo
Automotive per
aiutare le imprese
dell'indotto"

A destra il
segretario

generale e il
segretario
responsabile

del settore
auto della
Uilm, Rocco

Palombella
e Gianluca

Ficco

Il tavolo di ieri a Roma
presieduto dal ministro
delle imprese e del made
in Italy, Adolfo Urso

Il ministro ha
annunciato cinque

nuovi tavoli
su produzione,
componentistica

e sviluppo
E sull'impiego
dei sei miliardi

rimasti
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Stellantis, ieri confronto al Mimit per discutere della transizione all'elettrico

"Il fondo Automotive anche
per le imprese dell'indotto
POTENZA- E' prevista già
entro fine anno la convo-
cazione dei cinque tavoli
annunciati ieri dal ministro
Urso in occasione della
riunione sull'automotive
con le organizzazioni sin-
dacali, il gruppo Stellantis,
Anfia, i presidenti e rap-
prensentanti delle Regioni.
Cinque tavoli distinti su
cui approfondire temi cru-
ciali come quello delle
produzioni e l'impiego dei
6 miliardi di risorse del
fondo automotive; il futuro
della componentistica, l'ef-
ficientamento produttivo,
energia e logistica; lo svi-
luppo e l'innovazione del
settore; l'occupavi one e la
formazione.
In apertura
dei lavori il
ministro Ur-
so ha dichia-
rato come
dal tavolo
dell'automo-
tive, possa
rappresenta-
re un punto
di svolta per
il settore. "In Italia - ha
sottolineato il Ministro -
più che in altri Paesi euro-
pei c'è stata una riduzione
della produzione di auto,
per questo puntiamo a rag-
giungere l'obiettivo di 1
milione di veicoli prodotti
in Italia", sottolineando
però, "come oggi la gran
parte degli 8 miliardi stan-
ziati (ne restano 6) di in-
centivi per l'acquisto di

nuove auto, sono andati
per la maggior parte ad
auto prodotte all'estero,
va trovato quindi un cor-
rettivo". Il ministro ha an-
che sottolineato la necessità
di sostenere la transizione
della significativa e im-
portante filiera della com-
ponentistica dell'automo-
tive, che come ha ricordato
il presidente dell'Anfia Va-
vassori, vale oggi 1'80% del
valore dell'auto. Urso ha
poi ricordato come i mini-
stri dello Sviluppo Econo-
mico di Italia, Francia e
Germania abbiano sotto-
scritto un accordo sulle
tecnologie abilitanti a metà
gennaio e che ci sarà un
nuovo incontro a Parigi
per definire le strategie
per l'autonomia delle tec-
nologie green in Europa
per il settore dell'auto. Il
ministro ha anche annun-
ciato 13 miliardi di euro
su piano transizione in-
dustria 5.0 e 2 mld da de-
stinare alla tecnologia gre-
en che in parte possono
essere utilizzati insieme
ai 27 mld del Pnnr per la
transizione green del set-
tore.
LE RICUMSTE
DI S a .LANTIS

Per quanto riguarda Stel-
lantis, Mele responsabile
area Emea del Gruppo, ha
dichiarato come gli impe-
gni di Stellantis in Italia
sono tutti confermati, come
pure l'obiettivo di raggiun-
gere un milione di auto.
Ha poi precisato come sia

necessario agire sulle nor-
mative (euro 7), sostenere
l'acquisto delle auto elet-
triche e sviluppare della
rete di ricarica. Ha anche
sottolineato la minaccia
delle produzioni cinesi re-
lativa ai costi, chiedendo
di agire su energia, ridu-
zione dei costi legati alla
manodopera e incentivare
la formazione professionale.
IlVDOTIO
~XI

"Con i nuovi lanci e in-
cludendo i veicoli com-
merciali l'obiettivo di un
milione di vetture - secondo
il segretario generale e il
segretario nazionale Uilm,
Rocco Palombella e Gian-
luca Ficco - è alla portata,
giacché già quest'anno la
produzione complessiva
di Stellantis dovrebbe at-
testarsi fra 700 e 800 mila
veicoli. Ma noi chiediamo
che si passi dalle dichia-
razioni di principio ai fatti
concreti, confrontandoci
stabilimento per stabili-
mento a partire dal caso
più urgente di Terinoli.
Quanto al rilancio della
produzione nazionale, in
sede sindacale - spiegano
Palombella e Ficco - ab-
biamo già raggiunto l'obiet-
tivo di definire una mis-
sione industriale per tutti
gli stabilimenti italiani, da
ultimo coni cinque modelli
di Melfi, con la piattaforma
Large di Cassino e con Il
Green Campus a la Unità
di economia circolare di

Torino, ma speriamo che
il tavolo ministeriale possa
aiutarci a migliorare o co-
munque a chiarire alcuni
aspetti importanti del piano
industriale. Le risorse ci
sono, ma vanno spese pre-
sto e bene e noi chiediamo
che vengano impiegate
anche a supporto delle im-
prese dell'indotto che stan-
no attraversando una fase
di profonda difficoltà, sotto
i colpi della concorrenza
internazionale e del pas-
saggio all'elettrico. Occorre
incentivare le riconversioni
industriali e rafforzare le
tutele dei lavoratori, in ter-
mini sia di ammortizzatori
sociali sia di riqualifica-
zione professionale". Al
tavolo ha partecipato anche
il segretario nazionale della
Fim Cisl, Ferdinando Uliti
no. "I 6 miliardi rimasti
(rispetto agli 8 mld che co-
stituivano il fondo dell'au-
to), devono essere usati
non solo per l'acquisto,
ma per investire sull'offerta,
sull'industria e sulla filiera
della componentistica, che
altrimenti rischierebbe di
abbandonare l'Italia o di
avere un forte ridimensio-
namento. La discussione
aperta dovrà proseguire
con la convoc.zione di ta-
voli operativi e concreti
per creare le condizioni di
sviluppo e di crescita dei
volumi produttivi e occu-
pazionali, peri stabilimenti
Stellantis in Italia e per il
settore della componenti-
stica".
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IL NULLA AL TAVOLO TENUTO DA URSO SULLA GIGAFACTORY Di TERMOLI

Stellantis, per ora solo fuffa
Dell'impianto molisano e dei lavoratori si parlerà (forse) a gennaio

C
hi si aspettava
novità sulla fu-
tura gigafacto-
ry di Termali e
sulla tutela dei

lavoratori nella trasforma-
zione dell'attuale fabbrica,
è rimasto deluso dal tavolo
di confronto sull'automoti-
ve con Stellantis tenuto ieri
dal ministro Urso. All'incon-
tro, presieduto dal ministro,
erano presenti il sottose-
gretario Fausta Bergamotto,
una delegazione di Stellantis
guidata da Davide Mele, Re-
sponsabile Corporate Affai-
rs Italia e Amministratore
Delegato MOPAR, le rappre-
sentanze delle Regioni sede
di stabilimenti dell'azienda,
delle organizzazioni sindaca-
li e di ANFIA. Per le Regioni
erano al tavolo i presidenti
del Piemonte e dell'Abruzzo,
Alberto Cirio e Marco Mar-
silio, il vicepresidente della
Regione Lazio, Roberta An-
gelilli, gli assessori regionali
della Basilicata, Michele Ca-
sino, della Campania, Anto-
nio Marchiello, e dell'Emilia
Romagna, Vincenzo Colla, e i
tecnici della Regione Molise.
Presenti inoltre, per le orga-
nizzazioni sindacali, i segre-
tari generali di Fiom-CGIL,
Michele De Palma, Fim-Cisl,
Ferdinando Uliano, UILM,
Rocco Palombella, UGL-Me-
talmeccanici, Giovanni Anto-
nio Spera, e FISMIC, Roberto
Di Maulo. Erano infine al ta-
volo per ANFIA il Presiden-
te Roberto Vavassori e il di-
rettore generale Gianmarco
Giorda. con tutta la filiera
produttiva e tutte le istitu-
zioni coinvolte che, secondo
il ministro, "rappresenta un
punto di svolta per il siste-
ma paese per raggiungere
un obiettivo ambizioso, ma
concreto: invertire il declino
produttivo registrato negli
ultimi anni in Italia Creare
le condizioni per sostenere
la produzione nazionale nei
prossimi anni "è un obiet-
tivo comune', ha sottoline-
ato dal canto suo l'azienda,
rimarcando l'ambizione di
voler raggiungere 1 milione
di veicoli (tra auto e veico-
li commerciali) per l'uscita
dell'annunciata piano Dare
Forward 2030. 'Abbiamo
presentato un piano condi-
viso con missioni specifiche
per ogni stabilimento", che
- come hanno spiegato i par-
tecipanti al confronto - si ar-
ticolerà in S gruppi di lavoro
tecnico, al via già da dicem-
bre. Ma "per raggiungere gli
obiettivi finali, al di là del li-

vello di performance di ogni
impianto, sono cruciali una
serie di fattori abilitanti spe-
cifici, come la cancellazione
dell'impatto della normativa
Euro 7 per la continuazione
della produzione di modelli
accessibili in Italia, gli incen-
tivi adeguati per i clienti di
veicoli elettrici per sostenere
il mercato e lo sviluppo della
rete di ricarica, e il miglio-
ramento della competitività
industriale di Stellantis e dei
fornitori italiani, incluso il
costo dell'energia", afferma-
no i rappresentati dell'azien-
da. Sul fronte incentivi, Urso
ha colto la palla al balzo: nel
Fondo per l'automotive - ha

ANTONELLA GENTILE

ribadito infatti Urso - ci sono
6 miliardi che, da qui al 2030,
possono essere scadenzatie
destinati anche agli incentivi.
A patto che però, ha precisa-
to il ministro, servano"ad au-
mentare il numero delle auto
prodotte nel nostro Paese,
perché lo scorso anno I'80%
degli incentivi sono andati
ad auto prodotte all'estero
e questo non celo possiamo
assolutamente permettere"
Ma la "centralità dell'Italia
nella strategia globale del
gruppo" e "la volontà di crea-
re un futuro sostenibile perle
attività italiane'; ha chiarito
l'azienda del Ceo portoghese.
Non si sbilanciano - almeno

per ora - i sindacati . "Il pia-
no è ambizioso ma abbiamo
chiesto come si concilia con
la cig e con la prospettiva de-
gli stabilimenti e su questo
nessuno ci ha risposto, ha
chiosato il segretario gene-
rale della Uilm, Rocco Palom-
bella. Soprattutto, all'alba
del nuovo round dell'assem-
blea dei soci di Acciaierie
d'Italia dopo l'ennesima fu-
mata nera,"con quale accia-
io f - si domanda Palombella
- faremo le auto, con quello
italiano o straniero?". Scetti-
ca anche la Fim: "Sono due
anni che chiediamo un piano
di sviluppo e occupazione
concreto, per noi è deter-

minante. Stiamo affondando
negli annunci, speriamo che
questo non sia l'ennesimo',
dice Ferdinando Uliano, se-
gretario nazionale delle tute
blu della Cisl. Fa eco Michele
De Palma, leader Fiom, affer-
mando che i sindacati sono sì
favorevoli "a fare un accordo
e a mettere risorse pubbliche,
ma a condizione che Stellan-
tis metta delle proprie risor-
se, visto che fa utili pazzeschi,
e che garantisca la ricerca, lo
sviluppo e la produzione del
nostro Paese': Essenziale an-
che "capire i tempi di lavoro
del piano", ha fatto presen-
te Antonio Spera, segretario
Uglrn, perché possa "partire
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STABILIMENTI STELLANTIS IN ITALIA
La mission futura degli impianti produttivi ex-Fiat

o Trento

Venezia

* Bologna

Firenze

o
Mirafiori-Torino
-centro per [economia circolare
-produzione di trasmissioni elettriche
con Punch Powertrain

Cagliari

o

o Tri este

Ancona
o

o Perugia

Cassino (Frosinone)
grandi auto elettriche Napol

o
Pomigliano d'Arco (Napoli)
Panda ibrida
(oltre a Panda classica,
Alfa Tonale e
Dodge Hornet) Palermo

STE L L'/\:NTI
• .

Termoli (Campobasso)
passa dai motori termici
a gigafactory europea
(investimento: 2,1 mld)

Atessa (Chieti)
veicoli commerciali
elettrici

O Melfi (Potenza)
auto elettriche
di media taglia

o Bari

o
Potenza

o Catanzaro

GEA - WITHUB

Nell'infografica di GEA, la localizzazione degli stabilimenti di Stellantis in Italia. Ieri, al primo ̀Tavolo sviluppo automotive', il grup-
po ha ribadito "la centralità dell'Italia nella strategia globale e la volontà di creare un futuro sostenibile per le attività italiane che
hanno già contribuito alla bilancia commerciale italiana con un surplus di 11 miliardi di euro dalla creazione di Stellantis nel 2021
al giugno di quest'anno". Durante l'incontro sono state condivise le varie missioni degli impianti Stellantis in Italia: L'azienda
partecipa, come parte della JV (Joint Venture) con Saft/rotalEnergie e Mercedes-Benz nella Automotive Cells Company (ACC), al
progetto di costruzione della terza Gigafactory europea di ACC presso il sito di Termoli. Nello stabilimento di Melfi, in Basilicata, è
stato illustrato ai sindacati il calendario delle varie auto elettriche che saranno prodotte sulla piattaforma STLA Medium per diver-
si marchi Stellantis. Lo stabilimento di Atessa sarà uno dei principali punti di produzione a livello mondiale per Stellantis di nuovi
veicoli commerciali elettrificati per i marchi Citroen, FIAT Professional, Opel, Peugeot e Vauxhall, nell'ambito dell'offensiva strate-
gica Pro One perla divisione veicoli commerciali di Stellantis. Pomigliano ha visto l'arrivo di prodotti particolarmente competitivi
come l'Alfa Romeo Tonale e la Dodge Hornet per il mercato statunitense. Lo stabilimento Stellantis dí Cassino ha beneficiato di
investimenti e si sta attualmente riorganizzando per introdurre la piattaforma elettrica all'avanguardia STLA Large per produrre la
prossima generazione di veicoli di marchi premium e di lusso come Alfa Romeo e Maserati.

il prima possibile in modo re in (ila tutte le misure per sana non si è parlato. Se ne tomotive tornerà a riunirsi. sul Mercato (incentivi, future
da accompagnare in maniera rilanciare il settore'. parlerà, forse, "entro il mese L'attività del Tavolo perma- evoluzioni) a guida MIMIT,
ferma la transizione dell'Au- Ma della gigafactory e del di gennaio 2024", quando il nente proseguirà ora artico-
tomotive e cercare di mette- futuro della fabbrica moli- tavolo permanente sull'au- landosi in 5 gruppi di lavoro: • CONTINUAA PAGINA 6

2 / 3
Pagina

Foglio

07-12-2023
4/6

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

Tavolo Sviluppo Automotive 6_12_2023 Pag. 20



sulla Competitività (effi-
cientamento, energia, ecc.) a
guida Regioni, sulla Compo-
nentistica a guida ANFIA, su
Lavoro e competenze a guida
delle organizzazioni sindaca-
li e, infine, su R&S e centri di
ingegneria a guida MIMIT" si
legge in una nota diffusa dal
dicastero presieduto dal mi-
nistro di Fratelli d'Italia. "Noi
chiediamo che si passi dalle
dichiarazioni di principio ai
fatti concreti, confrontando-
ci stabilimento per stabili-
mento a partire dal caso più
urgente di Termoli. Speriamo
che il passaggio alla operati-
vità possa essere favorita dal-
la suddivisione dei lavori in
cinque tavoli tecnici, dedicati
rispettivamente a volumi e
produzione, a competitività e
efficientamento produttivo, a
ricerca e innovazione, a sup-
ply chain e componentistica,
a occupazione e formazione';
dichiarano Rocco Palombel-
ia, Segretario generale Uilm,
e Gianluca Ficco, Segretario

nazionale Uilm responsabile
del settore auto, al termine
dell'incontro. "Condividia-
mo l'approccio del Governo
- proseguono Palombella e
Ficco - alle politiche europee
sulla transizione all'elettrico,
caratterizzato da maggiore
pragmatismo e minor furo-
re ideologico. La Cina, che si
badi è più avanti di noi sulle
auto elettriche, sta adope-
rando il metodo di 'tastare
le pietre mentre si guada il
fiume', vale a dire di progre-
dire gradualmente alla luce
dei risultati conseguiti in
concreto; in UE prevale in-
vece l'illusione del progresso
per decreto, che pensa di ri-
solvere i problemi a suon di
divieti e di obiettivi astratti.
La posizione del Governo ita-
liano ha già aperto qualche
breccia in sede europea, ad
esempio sullo standard di
motore curo 7, ma speria-
mo che risultati più rilevan-
ti possano essere conseguiti
nel prossimo futuro, ad ini-

ziare dalla affermazione del
principio di parità tecnologi-
ca che ci deve portare a mi-
surare le ricadute inquinanti
durante intero ciclo di vita
dei prodotti e non solo nella
fase di circolazione". "Quanto
al rilancio della produzione
nazionale, in sede sindaca-
le - spiegano Palom bella e
Ficco - abbiamo già raggiun-
to l'obiettivo di definire una
missione industriale per tut-
ti gli stabilimenti italiani, da
ultimo con i cinque modelli
di Melfi, con la piattafor-
ma Large di Cassino e con Il
Green Campus a la Unità di
economia circolare di Tori-
no, ma speriamo che il tavolo
ministeriale possa aiutarci
a migliorare o comunque a
chiarire alcuni aspetti impor-
tanti del piano industriale. In
particolare il contributo del
Governo può essere decisivo
per garantire la piena tutela
occupazionale per i lavorato-
ri di Termoli coinvolti nella
riconversione da fabbrica di

Stellantis, per ora solo fuffa
Dell'imoiane° malisano e.dei lavoratori si perisca ¿forse) a gennaio

motori in fabbrica di batte-
rie, tanto più che si tratta di
un progetto supportato con
ingenti contributi pubblici.
Più in generale chiediamo
di confrontarci stabilimento
per stabilimento, compresi
gli enti di ricerca e di ammi-
nistrazione, per conseguire
obiettivi concreti. L'obiettivo
di 1 milione di veicoli pro-
dotti in Italia a ben vedere
è alla portata, specie se si
includono i circa 250 mila
veicoli commerciali legge-
ri prodotti ad Atessa e se si
considera che la produzione
complessiva di Stellantis già
quest'anno dovrebbe essere
in netta ripresa grazie ai nuo-
vi lanci ed alla fine della crisi
degli approvvigionamenti di
microchip, attestandosi fra
700 e 800 mila. Certo occor-
reranno incentivi che renda-
no accessibili ai consumatori
Ie autovetture elettriche, im-
poste dalle scelte politiche
UE ma purtroppo molto più
costose di quelle a benzina.

STABILIMENTI STELLANTIS IN ITALIA

Per ammissione dello stesso
Ministero, degli 8,3 miliardi
assegnati al settore automo-
tive dal precedente Governo
- concludono Palombella e
Ficco - ne restano circa 6 a
disposizione; a questi si ag-
giungono molte altre risorse
che indirettamente possono
concorrere a supportare le
trasformazioni industriali
e che quindi possono anda-
re anche ad industrie auto-
motive. Le risorse quindi ci
sono, ma vanno spese pre-
sto e bene e noi chiediamo
che vengano impiegate an-
che a supporto delle impre-
se dell'indotto che stanno
attraversando una fase di
profonda difficoltà, sotto i
colpi della concorrenza in-
ternazionale e del passaggio
all'elettrico. Occorre incen-
tivare le riconversioni indu-
striali e rafforzare le tutele
dei lavoratori, in termini sia
di ammortizzatori sociali sia
di riqualificazione professio-
nali

INTANTO STELLANTIS SUONA
LA SYMPHONHY IN FRANCIA
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L'AUTOMOTIVE
L'INCONTRO Alta tensione al tavolo dell'automotive

Urso: «Stellantis usa
incentivi per produrre
all'estero, ora basta»
II Gruppo chiede sconti in bolletta e sostegno alle vendite:
«Solo così produrremo 1 milione di veicoli in Italia nel 2030»

«L'anno scorso sono state
prodotte in Italia appena
450mila autovetture a fronte
di un milione e 400mila im-
matricolazioni 01'80 per cento
degli incentivi sono finiti ad
auto prodotte all'estero, anche
da Stellantis. Questo non può
più accadere». Lo ha afferma-
to il ministro delle Imprese e
del Made in Italy, Adolfo Urso,
in apertura del tavolo perma-
nente per lo sviluppo del set-
tore automotive in corso ieri
mattina al Ministero del Made
in Italy a Roma, a cui hanno
partecipato rappresentanti di
Stellantis e i presidenti delle
regioni in cui ci sono gli stabi-
limenti, insieme ai sindacati e
all'Anfia. «Il tavolo Stellantis
che si insedia oggi rappresenta
un punto di svolta per il siste-
ma paese per raggiungere un
obiettivo ambizioso, ma con-
creto» ha sottolineato ancora
il ministro: «Invertire il decli-
no produttivo registrato negli
ultimi anni in Italia per rag-
giungere la soglia di un milio-
ne di veicoli da parte
dell'azienda nei siti produttivi
italiani». A cominciare, si spe-
ra da Mirafiori, come ha sotto-
lineato il presidente della Re-
gione Alberto Cirio. Ma sem-
bra difficile trovare soluzioni
che non gravino in qualche
modo sulle tasche dei cittadi-
ni. Ieri Stellantis, con il suo

rappresentante Davide Mele,
responsabile di Corporate Af-
fairs del Gruppo, ha dichiarato
apertamente di «voler produr-
re in Italia un milione di veico-
li (auto e veicoli commerciali)
nei prossimi anni all'uscita
del piano Dare Forward
2030», ribadendo «il ruolo
centrale del nostro Paese per
l'automotive», ma ha anche
dettato le regole al governo e
all'Europa: «L'obiettivo finale
dipende da fondamentali e
specifici fattori, come la can-
cellazione delle norme regola-
mentari quali l'Euro 7 per con-
tinuare a produrre auto di pic-
cole dimensioni a prezzi ac-
cessibili per i clienti, il soste-
gno del mercato attraverso in-
centivi alle vendite e la com-
petitività dei costi, compresi
quelli energetici, per l'intera
catena di fornitura».
Insomma, sì all'aumento di
auto realizzate nel nostro Pae-
se ma solo a determinate con-
dizioni. Anche se così fosse,
per la Fiom-Cgil il piano non
sarebbe comunque sufficien-
te: «Chiediamo la produzione
di 1 milione di autovetture e
non meno di 300 mila veicoli
commerciali leggeri» sottoli-
neano i segretari generali e
nazionali Fiom-Cgil, Michele
De Palma e Samuele Lodi:
«Abbiamo la necessità di con-
frontarci - aggiungono - per

verificare gli investimenti di
Stellantis dal momento che
dal 2014 ad oggi abbiamo per-
so più 11.500 lavoratori».
Esprime qualche dubbio an-
che il segretario nazionale Fim
Cisl, Ferdinando Uliano: «Sia-
mo tutti d'accordo sugli obiet-
tivi di aumento della produ-
zione, ma sia ben chiaro che se
parliamo di 1 milione di vei-
coli, la produzione deve au-
mentare di un terzo, se si tratta
di un milione di auto questo
significa raddoppiarla». Più
ottimisti i segretari generali e
nazionali Uilm, Rocco Palom-
bella e Gianluca Ficco: «Con i
nuovi lanci e includendo i vei-
coli commerciali l'obiettivo di
un milione di vetture è alla
portata». Molto soddisfatto
dell'incontro il presidente di
Anfia, Roberto Vavassori:
«Oggi abbiamo segnato un
momento significativo per il
settore automotive italiano».

Rirrarrin T.Pvi

Uno: «Stellantis usa
incentivi per produrre
all'estero, ora basta»
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IL SUMMIT DELLA DISCORDIA
Sopra il ministro del Made in Italy, Adolfo Urso, contrariato per
la richiesta di incentivi di Stellantis e per la produzione all'este-
ro. A destra in alto il tavolo di Mimit a cui hanno partecipato,
insieme al ministro, Stellantís, i sindacati, Anfia e i presidenti
delle regioni che ospitano gli stabilimenti del Gruppo
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Stellantis, allarme dei sindacati. Urso: ok incentivi ma aumenti la
produzione in Italia

Ascolta l´articolo 4 min i new Da un lato del tavolo a Palazzo Piacentini a Roma, il
ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso . Dall​altra parte, Stellantis,
che schiera Davide Mele, responsabile di Corporate Affairs Italia. In mezzo 7 Regioni
(Piemonte, Abruzzo, Lazio, Basilicata, Campania, Emilia Romagna, Molise Anfia e i
sindacati di settore ‐ Fiom‐Cgil, Fim‐Cisl, Uilm, Ugl, Fismic Il primo tavolo
permanente per lo sviluppo Automotive istituito dal ministero di via Veneto d​intesa
con Stellantis si conclude con molte promesse e altrettanti dubbi. Arrivare ad 1
milione di veicoli ‐ auto e veicoli commerciali ‐ prodotti in Italia è «l​ambizione»
della multinazionale Stellantis che ha ribadito «la centralità dell​Italia nella strategia globale del gruppo e la volontà di
creare un futuro sostenibile per le attività italiane che hanno già contribuito alla bilancia commerciale italiana con un
surplus di 11 miliardi di euro dalla creazione di Stellantis nel 2021». Ma «per raggiungere gli obiettivi finali ​ specifica
Mele ​, sono cruciali una serie di fattori abilitanti specifici : come la cancellazione dell​impatto della normativa Euro 7»
e «incentivi adeguati per i clienti di veicoli elettrici», per «sostenere il mercato e la competitività industriale di
Stellantis e dei fornitori italiani». Il ministro Urso risponde che si può contare fino al 2030 su 6 miliardi di euro nel
fondo per l​Automotive, risorse «da dirigere sia agli incentivi sia sul fronte dell​offerta e quindi per favorire gli
insediamenti di altri siti produttivi e la riconversione all​elettrico». Ma « deve aumentare il numero di auto prodotte in
Italia , perché nel 2022, l​80% degli incentivi sono andati ad auto prodotte all​estero, non ce lo possiamo consentire».
Con 450 mila auto prodotte in Italia e 1,4 milioni di immatricolazioni, secondo Urso va ristretto il delta tra le due cifre.
Ma gli incentivi per la rottamazione nel 2024 saranno rinnovati e l​obiettivo è di 1 milione di veicoli Stellantis prodotti
all​anno. Perciò bisognerà arrivare «a breve, con tutti gli attori ad un accordo di sviluppo nel nostro Paese», e il tavolo
permanente che si riunirà «in maniera continuativa» serve a questo. Per ora però, si tratta soprattutto di annunci e
buone intenzioni e sia le Regioni sia i sindacati chiedono un piano di sviluppo e «più garanzie». Per Michele De Palma
(Fiom) «Stellantis non ha ancora risposto alla domande se ha intenzione di fare investimenti o chiudere gli
stabilimenti: di fronte all​obiettivo di un milione di veicoli ci sono tutti i lavoratori di tutti gli stabilimenti che
continuano ad essere in cassa integrazione, dal 2014 abbiamo perso più di 11.500 lavoratori», quindi «ci sono modelli
che garantiscono l​occupazione?, i lavoratori usciranno dalla cassa integrazione?». La Fiom chiede certezze alla
multinazionale e che «garantisca ricerca, sviluppo e produzione nel nostro Paese». Anche Rocco Palombella (Uilm)
chiede che «si passi dalle dichiarazioni ai fatti concreti, confrontandoci stabilimento per stabilimento», e Fernando
Uliano (Fim‐Cisl) si augura che «non sia l​ennesimo annuncio, ora è determinante il piano operativo». Nei giorni scorsi
Stellantis ha inviato 15 mila mail ai dipendenti per verificare eventuali uscite volontarie dall​azienda. Intanto però il
ministro Urso punta ad attrarre nuovi produttori e a raggiungere 1,5 milioni di veicoli prodotti: «Stiamo lavorando
affinché altri si insedino nel nostro Paese», dice. Il prossimo incontro automotive sarà in gennaio con cinque gruppi di
lavoro su mercato competitività, componentistica, lavoro e su ricerca, sviluppo e centri di ingegneria. Iscriviti alle
newsletter di L´Economia Whatever it Takes di Federico Fubini Le sfide per l​economia e i mercati in un mondo
instabile Europe Matters di Francesca Basso e Viviana Mazza L​Europa, gli Stati Uniti e l​Italia che contano, con le
innovazioni e le decisioni importanti, ma anche le piccole storie di rilievo One More Thing di Massimo Sideri Dal
mondo della scienza e dell​innovazione tecnologica le notizie che ci cambiano la vita (più di quanto crediamo) E non
dimenticare le newsletter L´Economia Opinioni e L´Economia Ore 18 Corriere della Sera è anche su Whatsapp . È
sufficiente cliccare qui per iscriversi al canale ed essere sempre aggiornati. 07 dic 2023 © RIPRODUZIONE RISERVATA
Economia e sociale ​ EURACTIV Italia

1
Pagina

Foglio

07-12-2023

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Tavolo Sviluppo Automotive 6_12_2023 Pag. 24



Politica economica

"Incentivi solo a chi produce in Italia"

7 Dicembre 2023 - 06:00

Urso: oggi l'80% dei fondi va alle case straniere. Stellantis deve superare il milione di unità

Pierluigi Bonora 0

 Ascolta ora: ""Incentivi solo a chi produce in Italia""

IN EVIDENZA Giulia Cecchettin Giorgia Meloni Guerra in Israele Prima della Scala Guerra in Ucraina Automotive
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Cinque tavoli di lavoro presidiati dal ministero delle Imprese e del Made in Italy e con la segreteria tecnica affidata

ad Anfia, l'associazione della filiera auto. Il «Tavolo automotive» convocato ieri dal ministro Adolfo Urso, che ha

l'obiettivo di far tornare la produzione di veicoli in Italia a quota 1 milione, si divide dunque in cinque sottotavoli: il

primo, su come utilizzare i 6 miliardi di risorse del fondo automotive; il secondo, su efficientamento produttivo,

energia e logistica; il terzo, dedicato a sviluppo e innovazione; il quarto, per la componentistica; mentre il quinto

verterà sui temi occupazione e formazione. Presenti, all'incontro con Urso, i vertici di Stellantis, l'Anfia, i sindacati e

i presidenti delle Regioni in cui si trovano gli impianti Stellantis. Davide Mele, responsabile di Corporate Affairs

Italia del gruppo francese-italiano, ha di fatto ribadito i punti fermi anticipati nei giorni scorsi dall'ad Carlos

Tavares: cancellazione dell'impatto della normativa Euro 7 per continuare a produrre modelli accessibili in Italia,

incentivi adeguati per i clienti di veicoli elettrici al fine di sostenere il mercato e lo sviluppo della rete di ricarica, il

miglioramento della competitività industriale di Stellantis e dei fornitori italiani, incluso il costo dell'energia. E

sempre Mele ha quindi ricordato gli 11 miliardi di surplus alla bilancia commerciale italiana dalla nascita di

Stellantis a oggi.

La risposta di Urso: «Abbiamo 6 miliardi nel fondo per l'automotive da qui al 2030, ma deve aumentare il numero

di auto prodotte nel nostro Paese. L'80% degli incentivi, nel 2022, sono finora andati ad auto prodotte all'estero.

Questo non ce lo possiamo consentire. A questi 6 miliardi si aggiungono, anche per questo settore, i 13 che

metteremo in campo per il Piano Transizione 5.0 nel 2024 e 2025, per l'innovazione tecnologica green e digitale

delle nostre imprese e, quindi, anche di quelle dell'automotive». Il ministro, nel sottolineare che «si aggiungono poi i

2,5 miliardi di fondi Pnrr attraverso il Repower Eu», ha rilevato come «nel 2022 siano state immatricolate 1,4

milioni di vetture a fronte di una produzione italiana di 450mila: un delta così ampio non esiste in alcun Paese

europeo».

Il piano per la rimodulazione degli incentivi, dunque, punta a stimolare la produzione di veicoli in Italia, conditio

sine qua non per arrivare al traguardo di 1 milione nei prossimi anni. In proposito, per Ferdinando Uliano (Fim Cisl),

«la discussione dovrà riguardare, non tanto l'italianità dei marchi Stellantis, ma quali e quanti nuovi modelli saranno

prodotti qui».

In fatto di incentivi e sostegni, il governo sembra aver imboccato la strada della prudenza e della massima chiarezza

sulla volontà di Stellantis di investire in Italia, aspetto che ha visto ieri il manager Mele assicurare «la centralità del

Paese nella strategia globale del gruppo, insieme alla volontà di creare un futuro sostenibile per le attività italiane».

Non possono infatti essere dimenticati, guardando alla sola (allora) Fiat, secondo un'analisi di Federcontribuenti, i

220 miliardi assorbiti dal 1975 tra casse integrazioni, prepensionamenti, rottamazioni, impianti in gran parte

finanziati con risorse pubbliche e forme varie di contributi statali.

«L'obiettivo di un milione di veicoli è alla portata visto che già quest'anno la produzione di Stellantis dovrebbe

attestarsi tra 700 e 800mila, ma chiediamo che si passi dalle dichiarazioni ai fatti concreti, con un confronto
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stabilimento per stabilimento», le parole di Rocco Palombella, segretario generale Uilm.

Roberto Vavassori, presidente di Anfia, ha infine ricordato che «la filiera dell'automotive è l'unica, a oggi, a cui

viene richiesta una completa decarbonizzazione dei prodotti al 2035 per regolamento europeo e che si è impegnata a

raggiungere la neutralità carbonica dei processi produttivi entro l'anno 2040, per affrontare la più grande e veloce

rivoluzione industriale».

Tag

incentivi automotive made in Italy Adolfo Urso

Commenti
Attendi

I commenti saranno accettati: 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 20:00
sabato, domenica e festivi dalle ore 10:00 alle ore 18:00.
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Anfia: primo incontro al tavolo automotive del MiMIT

Dichiarazioni del Presidente ANFIA Roberto Vavassori a margine del primo incontro,
tenutosi stamattina, del Tavolo Sviluppo Automotive al MIMIT. Riportiamo, fonte
Anfia, il discorso del Presidente durante la prima riunione del tavolo di lavoro sull
´automotive al MiMIT. ​Oggi abbiamo segnato un momento significativo per il
settore automotive italiano dove, sotto la regia del Mimit, si sono ritrovati gli attori
del Tavolo automotive con l´obiettivo comune di lavorare insieme per riportare la
produzione di veicoli nel nostro Paese ad un livello di almeno un milione di veicoli,
in un contesto reso sfidante e complesso dalla transizione energetica e da previsioni
di mercato, per il prossimo biennio, che sono lontane, in Europa, dai livelli registrati nel 2019. E´ stato ricordato che la
filiera dell´automotive è l´unica, ad oggi, a cui è richiesta una completa decarbonizzazione dei prodotti al 2035 per
regolamento europeo e che si è impegnata a raggiungere la neutralità carbonica dei processi produttivi entro il 2040,
per affrontare la più grande e veloce rivoluzione industriale. Non abbiamo mappe, ma se lavoriamo insieme mettendo
a fattor comune ciascuno le proprie competenze ed idee, dandoci obiettivi razionali e raggiungibili, aiuteremo le
nostre imprese a poter essere ancora competitive a livello globale. ANFIA avrà l´onere e l´onore di gestire la segreteria
tecnica dei gruppi di lavoro del Tavolo, che si occuperanno di definire le azioni da intraprendere su mercato e
produzione, efficientamento produttivo, ricerca e sviluppo, formazione e occupazione, transizione della
componentistica. Prendiamo l´impegno con la massima serietà e auspichiamo che lo spirito costruttivo e di
comunione di intenti emerso oggi possa portare a dei risultati concreti nei prossimi mesi​ visita il sito: www.anfia.it
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Economia

TORINO-ROMA

Stellantis, Cirio: "Solo il 20% degli incentivi
messi per sostenere il mercato dell’auto
viene usato per acquistare auto italiane"
Il ministro Urso: "Bisogna invertire la progressiva contrazione dei volumi
produttivi in Italia"

TORINO  Aggiornamento: 07 Dicembre 2023 10:12













La questione Stellantis continua a far discutere il mondo della società civile

e quello della politica. Nella giornata di ieri, 6 dicembre 2023, si è tenuto un

tavolo a Roma, presso il Ministero dello Sviluppo Economico per discutere

del futuro dell'automotive in Italia.

Chi ha partecipato al tavolo

All’incontro, presieduto dal ministro Adolfo Urso, erano presenti il

sottosegretario Fausta Bergamotto, una delegazione di Stellantis guidata da

Davide Mele, Responsabile Corporate Affairs Italia, le rappresentanze delle

Regioni sede di stabilimenti dell'azienda, delle organizzazioni sindacali e di

ANFIA. Per le Regioni erano al tavolo i presidenti del Piemonte e

dell’Abruzzo, Alberto Cirio e Marco Marsilio, il vicepresidente della Regione

Lazio, Roberta Angelilli, gli assessori regionali della Basilicata, Michele

Casino, della Campania, Antonio Marchiello, e dell’Emilia Romagna,

Vincenzo Colla, e i tecnici della Regione Molise. Presenti inoltre, per le

organizzazioni sindacali, i segretari generali di Fiom-CGIL, Michele De Palma,

Fim-Cisl, Ferdinando Uliano, UILM, Rocco Palombella, UGL-Metalmeccanici,

Giovanni Antonio Spera, e FISMIC, Roberto Di Maulo. Erano infine al tavolo

per ANFIA il Presidente Roberto Vavassori e il direttore generale Gianmarco

Giorda.

CronacaLocalità
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Il ministro Urso, nel suo intervento in apertura dei lavori, ha sottolineato

l’importanza di invertire la progressiva contrazione dei volumi produttivi in

Italia, dove l’anno scorso sono state prodotte appena 450mila autovetture a

fronte di un milione e 400mila immatricolazioni, con l’obiettivo di

raggiungere con Stellantis almeno 1 milione di veicoli prodotti nel nostro

Paese. Ha poi affrontato il tema degli strumenti incentivanti, che in un

prossimo futuro dovranno stimolare l’acquisto di auto effettivamente

prodotte in Italia o potranno essere ripensati per accompagnare nella

transizione verde la filiera della componentistica e tutto l’indotto, o

comunque promuovendo l’insediamento di altre case produttive nel nostro

Paese.

Le parole di Cirio

Al termine della riunione del Tavolo su Stellantis convocato dal ministro

Adolfo Urso al ministero delle Imprese e del Made in Italy ieri, 6 dicembre

2023, a Roma:

“Solo il 20% degli incentivi messi in campo per sostenere il

mercato dell’auto viene usato per acquistare auto italiane ed è

inaccettabile visto che sono soldi dei cittadini italiani. L’unica

soluzione è quindi aumentare le auto che Stellantis produce in

Italia, a partire da quelle prodotte nello stabilimento di Mirafiori

che, anni fa produceva il totale delle auto che vengono fatte oggi in

Italia e invece oggi raggiunge appena i 100 mila veicoli” .
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Il presidente Cirio chiama a raccolta “l’impegno di tutti per rilanciare la

produzione e arrivare almeno al primo obiettivo di produrre un milione di

veicoli in Italia, assegnare a Mirafiori un secondo modello e ancorare a

questo territorio la ricerca e lo sviluppo”.

Dal presidente del Piemonte anche l’appello all’azienda ad evitare “scivoloni

comunicativi come la vendita degli stabilimenti del gruppo sulle piattaforme

immobiliari online, perché il rischio concreto è che nell’opinione pubblica si

faccia strada l’idea del disimpegno del gruppo in Italia, quando invece

abbiamo bisogno di un’industria dell’automotive forte, che crede nell’Italia,

nei suoi stabilimenti e nel potenziale della sua manodopera per cui

chiediamo non solo la piena occupazione, ma anche la sua crescita”,

conclude il presidente.
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L’assessore alle Attività produttive Andrea Tronzano ha aggiunto:

“Stellantis ha la grande responsabilità di dare  continuità a una

storia secolare legata all'auto. Dobbiamo dare certezze alla nostra

filiera che chiede chiarezza sull'impegno del gruppo in Piemonte.

Confidiamo che il lavoro sinergico tra le Regioni, il ministro Urso e

Stellantis possa portare ad aumentare la produzione di auto in Italia

e in Piemonte”.

Edi Lazzi segretario generale della Fiom di Torino e Gianni Mannori

responsabile Mirafiori per la Fiom dichiarano a proposito dell'incontro al

ministero con il gruppo Stellantis:

"Purtroppo per Mirafiori non ci sono novità su nuove produzioni.

Questo significa che la cassa integrazione continuerà e il futuro si

prospetta sempre più a tinte fosche. Dopo questo nulla di fatto e le

condivisibili dichiarazioni del vescovo di Torino sulla situazione

cittadina, pensiamo sia davvero giunto il momento di mettere in

atto una speciale commissione con le organizzazioni sindacali e le

imprese, insieme alle istituzioni locali, che abbia il compito di

individuare soluzioni per il rilancio economico della nostra città,

continuando a chiedere a Stellantis precisi impegni per il territorio.

Pensiamo anche che sia necessario ricercare nuovi produttori di

autoveicoli che se venissero a Torino troverebbero tutte le

condizioni favorevoli per fare un buon business".

 

TORINO

"Fa bene": il progetto di

raccolta di cibo fresco nei

mercati contadini per

persone in difficoltà

LEGGI ANCHE
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Giovedì 07 Dicembre 2023 

«Un milione di veicoli da
produrre in Italia»: il confronto
serrato con Stellantis
DAY AFTER gio 07 dicembre 2023     
LAVORO ED ECONOMIA di La Redazione 5min

Ferdinando Uliano (Fim-Cisl) ©termolionline.it

TERMOLI. Si è tenuto ieri nella Sala del Parlamentino di Palazzo Piacentini,
sede del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il primo incontro del
Tavolo permanente per lo Sviluppo Automotive, istituito d'intesa con
Stellantis in seguito al protocollo d'intesa Mimit-Anfia sottoscritto il 18
ottobre scorso.

Obiettivo di questo tavolo di sistema, giungere a un accordo di sviluppo
con Stellantis e tutti gli attori del settore automotive italiano per l’aumento
dei livelli produttivi negli stabilimenti italiani, il consolidamento dei centri di
ingegneria e ricerca, maggiori investimenti sui modelli innovativi, la
riqualificazione delle competenze dei lavoratori e il sostegno alla
riconversione della filiera della componentistica.
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All’incontro, presieduto dal ministro Adolfo Urso, erano presenti il
sottosegretario Fausta Bergamotto, una delegazione di Stellantis guidata da
Davide Mele, Responsabile Corporate Affairs Italia, le rappresentanze delle
Regioni sede di stabilimenti dell'azienda, delle organizzazioni sindacali e di
Anfia. Per le Regioni erano al tavolo i presidenti del Piemonte e
dell’Abruzzo, Alberto Cirio e Marco Marsilio, il vicepresidente della Regione
Lazio, Roberta Angelilli, gli assessori regionali della Basilicata, Michele
Casino, della Campania, Antonio Marchiello, e dell’Emilia Romagna,
Vincenzo Colla, e i tecnici della Regione Molise.

Presenti inoltre, per le organizzazioni sindacali, i segretari generali di Fiom-
Cgil, Michele De Palma, Fim-Cisl, Ferdinando Uliano, Uilm, Rocco
Palombella, Ugl-Metalmeccanici, Giovanni Antonio Spera, e Fismic, Roberto
Di Maulo. Erano infine al tavolo per Anfia il Presidente Roberto Vavassori e
il direttore generale Gianmarco Giorda. Il ministro Urso, nel suo intervento
in apertura dei lavori, ha sottolineato l’importanza di invertire la progressiva
contrazione dei volumi produttivi in Italia, dove l’anno scorso sono state
prodotte appena 450mila autovetture a fronte di un milione e 400mila
immatricolazioni, con l’obiettivo di raggiungere con Stellantis almeno 1
milione di veicoli prodotti nel nostro Paese. Ha poi affrontato il tema degli
strumenti incentivanti, che in un prossimo futuro dovranno stimolare
l’acquisto di auto effettivamente prodotte in Italia o potranno essere
ripensati per accompagnare nella transizione verde la filiera della
componentistica e tutto l’indotto, o comunque promuovendo
l’insediamento di altre case produttive nel nostro Paese. L’attività del Tavolo
permanente proseguirà ora articolandosi in 5 gruppi di lavoro: sul Mercato
(incentivi, future evoluzioni), sulla Competitività (efficientamento, energia,
ecc.), sulla Componentistica, su Lavoro e competenze e, infine, su R&S e
centri di ingegneria. Il prossimo incontro del Tavolo è previsto entro il mese
di gennaio 2024.

Uliano ha riferito che «In apertura il ministro Urso ha dichiarato come dal
tavolo dell’automotive odierno, possa rappresentare un punto di svolta per
il settore, è la prima volta che mettiamo insieme tutti gli attori della filiera
dell’auto. In Italia – ha sottolineato il Ministro – più che in altri paesi europei
c’è stata una riduzione della produzione di auto, per questo puntiamo a
raggiungere l’obiettivo di 1 mln di veicoli prodotti in Italia, sottolineando
però, come oggi la gran parte degli 8 miliardi stanziati (ne restano 6) di
incentivi per l’acquisto di nuove auto, sono andati per la maggior parte ad
auto prodotte all’estero, va trovato quindi un correttivo. Il Ministro ha anche
sottolineato la necessità di sostenere la transizione della significativa e
importante filiera della componentistica dell’automotive, che come ha
ricordato il presidente dell’Anfia Vavassori, vale oggi l’80% del valore
dell’auto.

Urso ha poi ricordato come i Ministri dello Sviluppo Economico di Italia,
Francia e Germania abbiano sottoscritto un accordo sulle tecnologie
abilitanti a metà gennaio e che ci sarà un nuovo incontro a Parigi per
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definire le strategie per l’autonomia delle tecnologie green in Europa per il
settore dell’auto. Il Ministro ha anche annunciato 13 mld di euro su piano
transizione industria 5.0 e 2 mld da destinare alla tecnologia green che in
parte possono essere utilizzati insieme ai 27 mld del Pnrr per la transizione
green del settore. Per quanto riguarda Stellantis, Mele responsabile area
Emea del Gruppo, ha dichiarato come gli impegni di Stellantis in Italia sono
tutti confermati, come pure l’obiettivo di raggiungere un milione di auto. Ha
poi precisato come sia necessario agire sulle normative (euro 7), sostenere
l’acquisto delle auto elettriche e sviluppare della rete di ricarica. Ha anche
sottolineato la minaccia delle produzioni cinesi relativa ai costi, chiedendo
di agire su energia, riduzione dei costi legati alla manodopera e incentivare
la formazione professionale.

Su Pomigliano ha detto che la “Panda” che verrà prodotta in Serbia non è in
contrapposizione con quella attualmente prodotta nel sito campano. Per
affrontare le transizioni in atto nell’automotive è importante indirizzare in
maniera precisa gli investimenti. Certo – ha detto Uliano – siamo tutti
d’accordo sugli obiettivi di aumento della produzione, ma sia ben chiaro
che se parliamo di 1 milione di veicoli, la produzione deve aumentare di un
terzo, se si tratta di un milione di auto questo significa oggi raddoppiare la
produzione. Per quanto riguarda ciascun sito produttivo, la discussione
dovrà riguardare, non tanto l’italianità dei brand Stellantis, quanto, quali e
quanti nuovi modelli saranno prodotti nel nostro Paese. Oggi il gruppo è
una multinazionale che produce già in Italia marchi come Jeep, Dodge e in
futuro anche Ds e Opel, se su alcuni stabilimenti abbiamo delle missioni
produttive certe come quello di Melfi, su altri siti c’è la necessità di fare un
approfondimento e definire nuovi modelli e i tempi di partenza. Per questo
a nostro avviso, serve una discussione sulla saturazione degli stabilimenti,
sui modelli che in futuro saranno prodotti e su come aumenteranno volumi
e investimenti in R&S. Per quanto riguarda i 6 miliardi rimasti (rispetto agli 8
mld che costituivano il fondo dell’auto), essi devono essere usati non solo
per l’acquisto, ma per investire sull’offerta, sull’industria e sulla filiera della
componentistica, che altrimenti rischierebbe di abbandonare l’Italia o di
avere un forte ridimensionamento.
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La discussione aperta oggi dovrà proseguire con la convocazione di tavoli
operativi e concreti per creare le condizioni di sviluppo e di crescita dei
volumi produttivi e occupazionali, per i stabilimenti Stellantis in Italia e per
il settore della componentistica”. In conclusione il Ministero ha annunciato
l’avvio di cinque tavoli di lavoro presidiati dal
Ministero rispettivamente: uno sulle produzioni e in particolare su come
utilizzare i 6 miliardi di risorse del fondo automotive; un secondo tavolo
sulla componentistica, efficientamento produttivo, energia e logistica; un
terzo su sviluppo e innovazione del settore; uno sulla componentistica e
infine uno su occupazione e formazione. I tavoli verranno convocati già da
questo mese».
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Imprese, Adolfo Urso, con Stellantis, sindacati, Regioni e Anfia – è rimasto lì,
irrisolto. Anche se il ministro esulta perché l’azienda franco-italiana,
sostiene, ha confermato l’obiettivo di produrre 1 milione di autoveicoli in
Italia. Un traguardo da raggiungere «entro qualche anno» ha fatto sapere
però il ministro, dopo i rassicuranti annunci estivi.

Non sorprende, dunque, la reazione dei sindacati: «Siamo entrati con una
domanda - ha commentato il segretario dei metalmeccanici Cgil, Michele De
Palma – Stellantis ha intenzione di fare investimenti o chiudere gli
stabilimenti? Non hanno risposto. Tanti lavoratori sono ancora in cassa
integrazione per cui ci chiediamo se all’orizzonte ci siano nuovi modelli».

«Dal 2011 abbiamo perso 11.500 dipendenti – ha aggiunto il leader della
Uilm, Rocco Palombella, dicendosi favorevole a un accordo “ anche con
risorse pubbliche” puntualizzando però che – Stellantis deve mettere soldi e
garantire occupazione, ricerca e sviluppo. E smettano di fare pubblicità
ingannevoli, come con la 600: negli spot c’è la bandiera italiana, ma non si
produce qui». Proprio come la nuova Panda con motorizzazione elettrica,
accarezzata da Torino ma che sarà sfornata in Serbia. 

Pareri negativi anche per i sindacati del territorio: «Purtroppo per Mirafiori
non ci sono novità su nuove produzioni – dichiara Edi Lazzi, segretario
generale della Fiom – significa che la cassa integrazione continuerà, e il
futuro si prospetta sempre più a tinte fosche. Dopo l’ennesimo nulla di fatto
pensiamo sia giunto il momento di ricercare nuovi produttori di auto per il
rilancio economico della città».

E se il sindaco, Stefano Lo Russo, ha fatto sapere che la prossima settimana
incontrerà l’arcivescovo di Torino, Roberto Repole, per affrontare il tema
occupazione, il governatore Cirio è stanco di attendere. «L’unica soluzione è
aumentare le auto che Stellantis produce in Italia – ha affermato – a partire
dallo stabilimento di Mirafiori che, anni fa, produceva il totale delle auto che
oggi vengono fatte in Italia. Mentre Torino raggiunge appena i 100 mila
veicoli». 

Dal presidente della Regione anche l’appello all’azienda ad evitare «scivoloni
comunicativi, come la vendita degli stabilimenti sulle piattaforme
immobiliari online. Il rischio è che nell’opinione pubblica si faccia strada
l’idea del disimpegno del gruppo in Italia – ha aggiunto – quando invece
abbiamo bisogno di un’industria dell’automotive forte, che creda nel
potenziale della manodopera italiana. Non chiediamo solo piena
occupazione, ma anche crescita». 

A commentare l’incontro anche l’assessore regionale alle Attività produttive,
Andrea Tronzano: «Stellantis ha la grande responsabilità di dare continuità a
una storia secolare legata all’auto – ha sottolineato – dobbiamo dare certezze
alla nostra filiera che chiede chiarezza sull’impegno del gruppo in Piemonte.
Confidiamo che il lavoro sinergico tra le Regioni, il ministro Urso e Stellantis
possa portare a aumentare la produzione di auto».
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